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Ordinanza del presidente della Regione Lombardia in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza sisma del 20 e 29 
maggio 2012(decreto legge 6 giugno 2012, n.74 convertito in 
legge n.122 del 1° agosto 2012) 13 giugno 2017 - n. 328
Approvazione dei Piani Organici presentati dai Comuni ai sensi 
della legge 27 dicembre 2013 n. 147 art.1 – commi da 369 a 
373 e dell’Ordinanza 7 giugno 2016, n.  225 e approvazione 
degli esiti istruttori condotti sui singoli interventi contenuti in 
ogni Piano Organico

IL COMMISSARIO DELEGATO
Vista la legge 24 febbraio 1992, n.225 «Istituzione del servizio 

nazionale della Protezione Civile» e ss.mm.ii. ed in particolare 
l’articolo 5.

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 
2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n.74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, pubblicata nel-
la G.U. n.180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n.74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012); 

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono 
assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai 
Commissari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione degli interventi, i Presi-
denti delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci 
dei Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal 
sisma, adottando «idonee modalità di coordinamento e 
programmazione degli interventi stessi per le attività di ri-
costruzione», nonché delle strutture regionali competenti 
per materia, costituendo a tal fine un’apposita Struttura 
Commissariale; ed inoltre che possano delegare le fun-
zioni attribuite ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti 
delle Provincie nel cui rispettivo territorio si debbano ef-
fettuare gli interventi ivi previsti (art.1, comma 5 e 5-bis, d.l. 
n. 74/2012).

Dato Atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proro-
gato nel tempo e - da ultimo -, con legge 26 febbraio 2016, n.21 
- sino alla data del 31 dicembre 2018.

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, recante «Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario», convertito in Legge con mo-
dificazioni nella legge 7 agosto 2012, n.135, con il quale, all’art.3-
bis, sono state definite le modalità di concessione dei contributi 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del d.l. 6 giugno 2012, 
n.74, destinati agli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzio-
ne di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, nei limiti 
stabiliti dai Presidenti delle Regioni e Commissari delegati.

Visto il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia 
e Veneto in qualità di Commissari delegati ai sensi dell’art.1, 
comma 2, del decreto legge n.74/2012, convertito in Legge dal-
la Legge n.122/2012, sottoscritto in data 4 ottobre 2012, il quale 
definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi 
di cui all’art.3, comma 1, lettera 1), del d.l. n.74/2012, secondo le 
modalità del finanziamento agevolato di cui all’art.3-bis del d.l. 
n.95/2012 e fissa in € 366.000.000,00 la quota di competenza 
per la ricostruzione in Lombardia.

Dato Atto altresì che il succitato Protocollo d’Intesa tra il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze ed i Presidenti delle Regioni 
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari 
delegati – fra l’altro – prevede:

•	il riparto del plafond di finanziamento alle Regioni (art.2);

•	l’obbligo, in capo ai Commissari delegati, di adozione, nei 
provvedimenti di disciplina delle modalità di contribuzio-
ne, di misure volte ad assicurare il rispetto del tetto di spe-
sa assegnato (art.6).

Visti inoltre:

•	Il decreto-legge 19 giugno 2015, n.78, «Disposizioni urgenti 

in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la 
continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del ter-
ritorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario 
nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni 
industriali», come convertito dalla legge 6 agosto 2015, 
n.125; il quale, all’art. 13, comma 1° e 2°, rimodula gli 
stanziamenti per la realizzazione degli interventi a favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012, assegnando ulteriori € 205.000.000,00 al 
Commissario Delegato per la Lombardia; ed il successivo 
decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8 art. 21 bis che indica 
che tali risorse siano da destinarsi per le finalità di cui agli 
articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74;

•	la legge 28 dicembre 2015, n.208 «Legge di Stabilità 2016», 
la quale, all’art.1, comma 440° autorizza la spesa di ul-
teriori € 30.000.000,00 per il completamento delle attività 
connesse alla ricostruzione pubblica e al comma 444°, 
autorizza la spesa di ulteriori € 70.000.000,00 per il com-
pletamento delle attività connesse alla ricostruzione pri-
vata,

Preso Atto del disposto dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2013, n.147 «Legge di Stabilità 2014», che stabilisce per le aree 
terremotate delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto:

•	che, per favorire la ricostruzione, la riqualificazione e la ri-
funzionalizzazione degli ambiti dei centri storici e dei centri 
urbani che hanno subito gravi danni al patrimonio edilizio 
pubblico e privato, ai beni culturali ed alle infrastrutture, i 
comuni predispongano appositi piani organici finalizzati 
al ripristino delle condizioni di vita, alla ripresa delle attività 
economiche ed alla riduzione della vulnerabilità edilizia e 
urbana, sulla base delle disposizioni impartite dalle Regio-
ni (comma 369);

•	che al finanziamento di detti piani possano concorrere le 
risorse disponibili ai sensi dell’art.3-bis del d.l. 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla l. 7 agosto 2012, 
n. 135, nonché risorse private (comma 370);

•	che tali finanziamenti siano destinati (comma 371):
 − agli interventi di cui all’art.3, comma 1°, lettera a), del 
d.l. 6 giugno n.74, convertito con modificazioni dalla 
legge 1º agosto 2012, n.122; 

 − all’acquisto delle aree necessarie per la delocalizzazio-
ne, parziale e totale, di edifici danneggiati comprensivo 
dell’eventuale potenzialità edificatoria qualora per fina-
lità di contenimento di consumo di suolo si acquisisca 
un’area già pianificata ai fini edificatori; 

 − alla ricostruzione di immobili, da parte di terzi, che i pro-
prietari non intendono riparare e che possono essere 
destinati ad attività produttive, a servizi, alla residenza 
o alla locazione a canone concordato con priorità per 
coloro che risiedevano alla data del sisma nel centro 
storico danneggiato; 

 − all’acquisto di immobili immediatamente disponibili per 
la destinazione residenziale o produttiva a favore di sog-
getti coinvolti nei piani dei comuni di cui al comma 369;

•	che i criteri e le modalità di concessione dei finanziamenti 
siano definiti con appositi provvedimenti dei Commissari 
delegati, che garantiscono altresì il riconoscimento dei fi-
nanziamenti nei limiti dei danni riconosciuti (comma 372);

•	che nel caso di delocalizzazione totale il finanziamento 
per l’acquisto di aree non possa superare il 30% del costo 
dell’intervento di ricostruzione, con contestuale cessione 
gratuita al comune dell’area originaria su cui insiste l’edi-
ficio demolito e non ricostruito (comma 373).

Ricordato che, con decreto del Presidente della Giunta Re-
gionale 20 giugno 2013, n.5343, sono stati istituiti il Comitato di 
Indirizzo ed il Gruppo di Lavoro Tecnico Ristretto - a supporto 
dello stesso comitato – quali sedi di confronto tra la Gestione 
Commissariale ed il Territorio, utili alla valutazione delle azioni da 
intraprendere per il ripristino dei servizi pubblici essenziali, per la 
rapida ed efficace ricostruzione delle aree terremotate e per la 
ripresa delle attività economiche preesistenti al sisma. 

Considerato che il Commissario delegato, in stretto raccordo 
con gli Organismi succitati, ha già programmato ed in parte 
realizzato, tenuto conto delle esigenze e delle priorità espres-
samente rappresentate dal territorio, una serie di interventi di 
messa in sicurezza e ripristino di immobili pubblici, beni culturali, 
edifici scolastici che, nel loro insieme, costituiscono il «Piano de-
gli interventi urgenti per il ripristino degli immobili pubblici dan-
neggiati dagli eventi sismici del maggio 2012» previsto dal citato 
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d.l. n. 74/2012 ed i cui interventi ancora in corso e da realizzare 
sono riassunti nell’Ordinanza Commissariale n.266.

Visto inoltre il decreto 17 marzo 2016, n.47 e s.m.i., con il quale, 
in attuazione del punto 6 dell’Ordinanza n.209, ora aggiornata 
alla 266, il Soggetto Attuatore ha approvato le «Disposizioni tec-
niche e procedurali per la approvazione dei progetti e le mo-
dalità di erogazione del contributo per il ripristino degli immobili 
pubblici e degli edifici ad uso pubblico», per l’approvazione, la 
realizzazione e la rendicontazione dei progetti relativi alla rico-
struzione degli immobili pubblici e degli edifici ad uso pubblico 
inseriti nel più volte citato Piano.

Dato Atto del disposto delle seguenti Ordinanze del Commis-
sario delegato per l’emergenza sismica in Lombardia del mag-
gio 2012:

•	13 agosto 2012, n.3, con la quale è stata costituita la 
Struttura Commissariale di cui all’art.1, comma 5, del d.l. 
n.  74/2012, a supporto del Commissario incaricata sia 
dello svolgimento di attività a carattere amministrativo 
contabile sia delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014 n.51, con la quale il Commissario delega-
to ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività 
per la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento 
delle attività operative di cui all’art.1 del decreto legge 6 
giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni nella Leg-
ge 1 agosto 2012, n.122 al dott. Roberto Cerretti, quale 
soggetto attuatore unico.

Vista la legge regionale 11 marzo 2005, n.12 recante «Legge 
per il Governo del Territorio».

Vista la nota del 12 giugno 2015, protocollo n.Z1.2015.0005900, 
con la quale i competenti Uffici regionali indicano che, con rife-
rimento alle specifiche esigenze di ricomposizione urbanistica 
conseguenti ai danni apportati dal sisma (interventi di recupe-
ro degli edifici, interventi di riqualificazione degli spazi aperti, in-
terventi di rifunzionalizzazione dei percorsi, delle infrastrutture e 
delle reti urbane, interventi di riattivazione delle funzioni econo-
miche urbane per rivitalizzare i centri storici), l’azione comunale 
(adozione dei Piani Organici) possa essere programmata attra-
verso la strumentazione attuativa e gli atti di programmazione 
negoziata con valenza territoriale già previsti dalla legislazione 
vigente, in relazione alle diverse e puntuali necessità locali.

Dato Atto del fatto che, con Ordinanza Commissariale 12 giu-
gno 2015, n.110, si è provveduto ad incaricare il Soggetto Attua-
tore della Struttura Commissariale di raccogliere, presso i Comu-
ni interessati, eventuali manifestazioni di interesse ad intervenire 
nei centri storici e nei centri urbani, ai sensi e per gli effetti della 
citata Legge n.174/2013, articolo 1, commi da 369 a 373.

Preso Atto del decreto del Soggetto Attuatore 16 febbraio 
2016, n. 28, che riporta l’esito dell’istruttoria effettuata sulle ma-
nifestazioni di interesse pervenute ai sensi della succitata Ordi-
nanza n.110 ed individua i seguenti Comuni come interessati 
ad intervenire nei centri storici e nei centri urbani: Borgofranco, 
Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, Poggio Rusco, Quingentole, 
Quistello, Revere, Roncoferraro, San Benedetto Po, San Giacomo 
delle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Serravalle 
Po.

Vista l’Ordinanza Commissariale 7 giugno 2016, n. 225 che:

•	Individua 14 comuni, sulla base delle manifestazioni 
di interesse pervenute ai sensi dell’Ordinanza 110 e del 
Decreto del Soggetto Attuatore 16 febbraio 2016, n.  28, 
quali unici interessati ad intervenire nei centri storici 
e nei centri urbani ai sensi della legge n.  174/2013: 
Borgofranco, Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, Poggio 
Rusco, Quingentole, Quistello, Revere, Roncoferraro, San 
Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni 
del Dosso, Schivenoglia, Serravalle Po.

•	Approva le «Linee guida per la redazione dei Piani 
Organici» e i «Criteri di valutazione e modalità di ripartizione 
delle risorse finanziarie»;

•	Incarica il Soggetto Attuatore di procedere con tutti gli 
atti conseguenti e successivi utili a dare attuazione alla 
presente ordinanza anche costituendo una specifica 
Commissione Tecnica per la valutazione dei Piani 
Organici;

•	Rinvia a successiva Ordinanza l’individuazione delle risor-
se destinate alla eventuale realizzazione dei Piani Orga-
nici.

Visto il decreto del Soggetto Attuatore del 27 settembre 2016, 
n. 152 rettificato poi dal decreto 6 dicembre 2016, n. 190 di istitu-
zione della Commissione Tecnica per la valutazione dei progetti 

finalizzati ad intervenire nei centri storici e urbani dei comuni ai 
sensi dell’ordinanza 7 giugno 2016, n. 255.

Preso Atto del lavoro svolto dalla sopracitata Commissione 
Tecnica così come riportato nella «Relazione finale» del 16 mar-
zo 2017 e «Integrazione alla relazione finale» del 16 maggio 2017.

Ritenuto pertanto di approvare i Piani Organici presentati ai 
sensi e per gli effetti della Legge 27 dicembre 2013, n.147 «Leg-
ge di Stabilità 2014» sulla base dell’Ordinanza Commissariale 7 
giugno 2016, n. 225 «Criteri, termini e modalità di presentazione 
di progetti finalizzati ad interventi nei centri storici e nei centri ur-
bani da parte dei Comuni, ai sensi dell’art.1 – commi da 369 a 
373 – della Legge 27 dicembre 2013, n.174» per i Comuni di cui 
all’allegato 1 della presente Ordinanza di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale.

Ritenuto inoltre di approvare gli esiti istruttori rassegnati dalla 
Commissione Tecnica relativamente ai singoli interventi costi-
tuenti il Piano Organico di cui all’Allegato 2 alla presente Ordi-
nanza di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

Visto il parere favorevole espresso dal Gruppo di Lavoro ristret-
to nelle sedute del 6 e del 13 giugno 2017 circa l’adozione della 
presente Ordinanza;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico Scien-
tifico nella seduta dell’8 giugno 2017 circa le modalità proce-
durali per addivenire alla realizzazione degli interventi relativi ai 
centri storici.

DISPONE
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate:
1. Di fare proprie le conclusioni della Commissione Tecnica 

per la valutazione dei progetti finalizzati ad intervenire nei cen-
tri storici e urbani dei comuni ai sensi dell’ordinanza 7 giugno 
2016, n. 225 così come contenute nella «Relazione finale» del 16 
marzo 2017 e «Integrazione alla relazione finale» del 16 maggio 
2017. 

2. Di approvare i Piani Organici presentati ai sensi e per gli 
effetti della legge 27 dicembre 2013, n.147 «Legge di Stabilità 
2014» sulla base dell’Ordinanza Commissariale 7 giugno 2016, 
n. 225 «Criteri, termini e modalità di presentazione di progetti fi-
nalizzati ad interventi nei centri storici e nei centri urbani da par-
te dei Comuni, ai sensi dell’art.1 – commi da 369 a 373 – della 
legge 27 dicembre 2013, n.174» per i Comuni di cui all’allegato 
1 della presente Ordinanza di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale.

3. Di approvare gli esiti istruttori rassegnati dalla Commissio-
ne Tecnica relativamente ai singoli interventi costituenti il Piano 
Organico così come riportato nell’Allegato 2 alla presente Ordi-
nanza di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

4. Di rinviare ad una o più ordinanze ulteriori, le modalità per 
la realizzazione dei Piani Organici di cui al punto 2 attraverso gli 
interventi di cui al punto 3.

5. Di trasmettere copia del presente atto a tutti i Comuni inte-
ressati nonché alla Direzione Urbanistica e Territorio della Giunta 
Regionale della Lombardia e ad ANCI Lombardia.

6. Di pubblicare la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e nel portale internet della Regione 
Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post eventi sismi-
ci del maggio 2012

Il commissario delegato
Roberto Maroni

——— • ———
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